
In 192 pagine e 246 paragrafi, attraverso la “Laudato sì”, il Papa parla di ecologia come studio dell’oîkos, 
in greco la «casa» di tutti o la casa comune. Della responsabilità per il «bene comune» contro il rischio 
concreto di auto annientamento. L’incipit cita il Cantico delle Creature del santo di cui Bergoglio ha 
preso il nome: San Francesco è «patrono» e «testimone» di una «ecologia integrale», che ci fa riconosce-
re nella natura «lo splendido libro nel quale Dio ci parla» e dove ciascuna creatura ha un valore ed è un 
fine in sé. L’uomo è un essere «personale» ma non è il padrone della natura. E la natura non è materia 
bruta a nostra disposizione, gli esseri viventi non sono «meri oggetti» di sfruttamento e profitto ma 
«hanno un valore proprio di fronte a Dio». Del resto l’ecologia è sempre anche «ecologia umana», nel 
mondo tutto è collegato, la fragilità della Terra e dei poveri, gli squilibri ambientali e sociali, la specula-
zione finanziaria, le armi e le guerre. Il santo di Assisi parlava della terra come «madre» e «sorella» e 
guardava ai poveri. Così, come riporta anche Gian Guido Vecchi, Francesco scrive che «un vero approc-
cio ecologico diventa sempre un approccio sociale e deve integrare la giustizia nelle discussioni 
sull’ambiente, per ascoltare tanto il grido della Terra quanto il grido dei poveri». Tra l’altro, scrive: «Incol-
pare l’incremento demografico e non il consumismo estremo e selettivo di alcuni, è un modo per non 
affrontare i problemi».

ENCICLICA "LAUDATO SÌ": DALL’INQUINAMENTO DEI RIFIUTI AL SURRISCALDAMENTO GLOBA-
LE
«Esistono forme di inquinamento che colpiscono quotidianamente le persone. L’esposizione agli inqui-
nanti atmosferici produce un ampio spettro di effetti sulla salute, in particolare dei più poveri [...]. La 
Terra, nostra casa, sembra trasformarsi sempre più in un immenso deposito di immondizia. In molti 
luoghi del pianeta, gli anziani ricordano con nostalgia i paesaggi d’altri tempi, che ora appaiono som-
mersi da spazzatura [...]. Questi problemi sono intimamente legati alla cultura dello scarto, che colpisce 
tanto gli esseri umani esclusi quanto le cose che si trasformano velocemente in spazzatura». «Il clima è 
un bene comune, di tutti e per tutti. Esso, a livello globale, è un sistema complesso in relazione con 
molte condizioni essenziali per la vita umana. Esiste un consenso scientifico molto consistente che 
indica che siamo in presenza di un preoccupante riscaldamento del sistema climatico. [...] L’umanità è 
chiamata a prendere coscienza della necessità di cambiamenti di stili di vita, di produzione e di consu-
mo, per combattere questo riscaldamento o, almeno, le cause umane che lo producono o lo accentua-
no.]...] Se la tendenza attuale continua, questo secolo potrebbe essere testimone di cambiamenti 
climatici inauditi e di una distruzione senza precedenti degli ecosistemi, con gravi conseguenze per 
tutti noi».

ENCICLICA "LAUDATO SÌ": I CAMBIAMENTI CLIMATICI E I MIGRANTI ABBANDONATI
«I cambiamenti climatici sono un problema globale con gravi implicazioni ambientali, sociali, economi-
che, distributive e politiche, e costituiscono una delle principali sfide attuali per l’umanità. Gli impatti 
più pesanti probabilmente ricadranno nei prossimi decenni sui Paesi in via di sviluppo. Molti poveri 
vivono in luoghi particolarmente colpiti da fenomeni connessi al riscaldamento [...]. È tragico l’aumento 
dei migranti che fuggono la miseria aggravata dal degrado ambientale, i quali non sono riconosciuti 
come rifugiati nelle convenzioni internazionali e portano il peso della propria vita abbandonata senza 
alcuna tutela normativa. Purtroppo c’è una generale indifferenza di fronte a queste tragedie, che 
accadono tuttora in diverse parti del mondo. La mancanza di reazioni di fronte a questi 
drammi dei nostri fratelli e sorelle è un segno della perdita di quel senso di responsabilità per 
i nostri simili su cui si fonda ogni società civile».

ENCICLICA "LAUDATO SÌ": UN BREVE RIASSUNTO
NAVEGNA CERVIA



ENCICLICA "LAUDATO SÌ": L’ACQUA DIRITTO FONDAMENTALE E IL RISPETTO DELLA 
BIODIVERSITÀ
«L’acqua potabile e pulita rappresenta una questione di primaria importanza, perché è indi-
spensabile per la vita umana e per sostenere gli ecosistemi terrestri e acquatici. [...] Mentre la 
qualità dell’acqua disponibile peggiora costantemente, in alcuni luoghi avanza la tendenza a 
privatizzare questa risorsa scarsa, trasformata in merce soggetta alle leggi del mercato. In 
realtà, l’accesso all’acqua potabile e sicura è un diritto umano essenziale, fondamentale e uni-
versale, perché determina la sopravvivenza delle persone, e per questo è condizione per l’ese-
rcizio degli altri diritti umani. Questo mondo ha un grave debito sociale verso i poveri che non 
hanno accesso all’acqua potabile, perché ciò significa negare ad essi il diritto alla vita radicato 
nella loro inalienabile dignità ». «Anche le risorse della terra vengono depredate a causa di 
modi di intendere l’economia e l’attività commerciale e produttiva troppo legati al risultato 
immediato. La perdita di foreste e boschi implica allo stesso tempo la perdita di specie che 
potrebbero costituire nel futuro risorse estremamente importanti, non solo per l’alimentazi-
one, ma anche per la cura di malattie e per molteplici servizi. [...] Ma non basta pensare alle 
diverse specie solo come eventuali “risorse” sfruttabili, dimenticando che hanno un valore in 
sé stesse. Ogni anno scompaiono migliaia di specie vegetali e animali che non potremo più 
conoscere, che i nostri figli non potranno vedere, perse per sempre. La stragrande maggioran-
za si estingue per ragioni che hanno a che fare con qualche attività umana. Per causa nostra, 
migliaia di specie non daranno gloria a Dio con la loro esistenza né potranno comunicarci il 
proprio messaggio. Non ne abbiamo il diritto».

ENCICLICA "LAUDATO SÌ": LA RINUNCIA AL PARADIGMA TECNOCRATICO
«A nulla ci servirà descrivere i sintomi, se non riconosciamo la radice umana della crisi ecologi-
ca. Vi è un modo di comprendere la vita e l’azione umana che è deviato e che contraddice la 
realtà fino al punto di rovinarla. Perché non possiamo fermarci a riflettere su questo? Propon-
go pertanto di concentrarci sul paradigma tecnocratico dominante e sul posto che vi occupa-
no l’essere umano e la sua azione nel mondo». «In tale paradigma risalta una concezione del 
soggetto che progressivamente, nel processo logico-razionale, comprende e in tal modo pos-
siede l’oggetto che si trova all’esterno. Tale soggetto si esplica nello stabilire il metodo scientifi-
co con la sua sperimentazione, che è già esplicitamente una tecnica di possesso, dominio e 
trasformazione [...]. Per questo l’essere umano e le cose hanno cessato di darsi amichevolmen-
te la mano, diventando invece dei contendenti. Da qui si passa facilmente all’idea di una cre-
scita infinita o illimitata [...]. Ciò suppone la menzogna circa la disponibilità infinita dei beni del 
pianeta, che conduce a “spremerlo” fino al limite e oltre».

ENCICLICA "LAUDATO SÌ": IL PUNTO DI VISTA DEGLI ESCLUSI ANCHE NELL’ECOLOGIA
«Vorrei osservare che spesso non si ha chiara consapevolezza dei problemi che colpiscono par-
ticolarmente gli esclusi. Essi sono la maggior parte del pianeta, miliardi di persone. Oggi sono 
menzionati nei dibattiti politici ed economici internazionali, ma per lo più sembra che i loro 
problemi si pongano come un’appendice, come una questione che si aggiunga quasi per 
obbligo o in maniera periferica, se non li si considera un mero danno collaterale. [...] Ma oggi 
non possiamo fare a meno di riconoscere che un vero approccio ecologico diventa sempre un 
approccio sociale, che deve integrare la giustizia nelle discussioni sull’ambiente, per ascoltare tanto il grido della 
terra quanto il grido dei poveri».
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